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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Per le risultanze dell’analisi energetica si rimanda al deliverable “T.1.4.1 Report dell’energy audit”.  

Il presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate sulla base delle risultanze sopra 
citate.  

 

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

 

Impianto fotovoltaico con accumulo 
In presenza di consumi elettrici elevati, si suggerisce, previa verifica di indicazioni preventive, 
l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un sistema di accumulo. 

Attraverso un sistema di accumulo è infatti possibile immagazzinare l’energia autoprodotta. Nel 
momento in cui essa è prodotta in esubero, viene automaticamente ceduta alla rete nazionale. Nel 
caso in cui non ce ne sia a sufficienza per alimentare la struttura, è necessario acquisirla dalla rete 
nazionale. Visti i dati rilevati e tenuto conto che un impianto fotovoltaico di una potenza di 1 kWp 
produce circa 1200 kWh/anno, si suggerisce di valutare incrementare la dotazione dell’impianto già 
installato raggiungendo 48 kWp in modo a soddisfare in le esigenze di energia elettrica della 
struttura ricettiva. 
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Soluzioni standard del Catalogo 
Abitare Mediterraneo 
 

Il modello Abitare Mediterraneo nasce nel 2010 per salvaguardare la specificità climatica e culturale 
del bacino mediterraneo, unendo la qualità ambientale dell'edificio e i valori di sostenibilità che ne 
hanno regolato la costruzione o la ristrutturazione. 

L'iniziativa, nata da un progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana, ha coinvolto università, 
centri di ricerca e le aziende leader del settore edilizio che stanno sperimentando tecnologie e 
prodotti di eccellenza da applicare in edifici residenziali e commerciali in ambito climatico 
mediterraneo. Alla fine del 2014 è nata la Piattaforma regionale Abitare Mediterraneo.  

Al fine di dare indicazioni di orientamento inerente all’efficienza energetica e i livelli di comfort 
abitativo, con particolare attenzione a quello estivo, responsabile per la maggior quantità di energia 
utilizzata, le soluzioni standard proposte in ambito del progetto TRIS sono elaborate seguendo le 
indicazioni del Catalogo di Soluzioni Tecniche «Abitare Mediterraneo». 

Sono state quindi identificate quelle soluzioni più adatte alla struttura in questione, valutata sulla 
base dei dati a disposizione, mettendo a sistema gli input ricevuti e le osservazioni dei tecnici 
specializzati dopo aver svolto un sopralluogo nella struttura, al fine di: 1) garantire maggior efficienza 
energetica in ambito climatico mediterraneo attraverso l’utilizzo dei cosiddetti Sistemi Passivi, 
ovvero soluzioni non energivori, spesso basati su fenomeni fisici semplici; mirando ad abbassare il 
fabbisogno energetico a monte. 

2) mirare ad un elevato comfort abitativo, con particolare attenzione al periodo estivo, ad esempio 
attraverso sistemi che evitano il surriscaldamento o riescono ad accumulare il fresco notturno; 
includendo - laddove rilevante - aspetti complementari oltre al comfort termo igrometrico, ovvero: 
comfort acustico, visivo, olfattivo e inerente alla qualità dell’aria.  

3) riuscire ad usare materiali sostenibili e naturali, potenzialmente derivanti della filiera territoriale 
al fine di incentivare i meccanismi dell’Economia Circolare. 

A seguire l’elenco delle soluzioni proposte e la loro relativa descrizione sintetica: 

Efficienza energetica involucro 
Visto che l’involucro esterno inclinato dell’edificio non presenta nessun tipo di coibentazione, 
causando fenomeni di condensa si propone di valutare l’isolamento termico del vano sottotetto con 
lana minerale, al fine di evitare dispersioni termiche e migliorare l’efficienza energetica. 
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Comfort termico 
Data la presenza dei termostati nelle camere, si propone di valutare fra le possibili soluzioni di 
seguito elencate per limitare la regolazione autonoma della temperatura da parte della clientela e 
modificare di conseguenza la temperatura in modo da ridurre al minimo gli sprechi energetici: 

 Un sistema di rilevazione con sensori di movimento nella stanza che intercetta se vi è la 
presenza di ospiti; 

 Installare, in tutte le camere in cui ancora non è presente, un sistema che monitora apertura 
e chiusura di porte e finestre in modo da funzionare o meno in relazione al loro stato.  

Per quanto riguarda il riscaldamento invernale, si rileva la presenza di una caldaia a biomassa che 
utilizza il pellet e un termo-camino a pellet che alimenta il boiler da 1800 litri e scalda la sala da 
pranzo.   

Poiché dalle rilevazioni effettuate il consumo della biomassa risulta elevato, si propone di coprire il 
fabbisogno totale delle utenze delle camere utilizzando combustibile proveniente da risorse 
territoriali come ad esempio il cippato/cippatino da acquistare da un fornitore locale.  Esempi di 
fornitori di cippato in zona Toscana http://www.ecoenergie.es/ Indirizzo: Loc. Baccano 22-S - 52010 
SUBBIANO (AR) Contatti: Tel. 0575 361993 | http://legnadaardere.net/ Indirizzo: Via Saturnana, 
50 - Loc. Saturnana - 51100 PISTOIA Contatti: Cell. +39.349.2801560 Scheda informativa sul 
progetto BIOMASS in allegato.  

Conclusione 
La struttura Hotel Ristorante Milano, oltre a vantare una posizione strategica funzionale al 
raggiungere le attrazioni naturalistiche e architettoniche della piana di Lucca, della Mediavalle del 
Serchio e della Garfagnana, offre un interessante proposta di servizi che mettono in risalto le 
potenzialità del territorio, in particolare la gastronomia, l’ospitalità e le attività turistiche e sportive. 

La vocazione dell’azienda ai valori della sostenibilità ambientale è un messaggio importante che 
inoltre offre tanto potenziale per lo sviluppo futuro spingendo ulteriormente nella direzione 
dell’utilizzo di risorse rinnovabili e nell’adozione di soluzioni sempre più sostenibili, con maggior 
risparmio energetico e con un impatto ambientale sempre minore. 

Riassumendo, i temi principali da mettere in prospettiva per una valorizzazione degli ambiti di 
sostenibilità ambientale oltre all’efficienza energetica e il comfort sono:  

 Valutare l’incremento dell’impianto fotovoltaico già installato in modo a soddisfare le 
esigenze di energia elettrica  

 Valutare l’isolamento termico del vano sottotetto con lana minerale, al fine di evitare 
dispersioni termiche e migliorare l’efficienza energetica 

 Limitare la regolazione autonoma della temperatura da parte della clientela in modo da 
ridurre al minimo gli sprechi energetici 

 Coprire il fabbisogno totale di combustibile a biomassa con risorse territoriali come ad 
esempio il cippato/cippatino da acquistare da un fornitore locale 


